COMUNE DI MIGLIERINA
         UFFICIO TECNICO

Servizio Edilizia Privata

RELAZIONE DI ASSEVERAMENTO

 PER DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’  


Il sottoscritto geom/Ing/Arch.……………………….………………………………………….. nato a ………….…………………………… il …………………………………. e residente in ………………………………………………………………………….…… 
	Via…..……………………………………………….…..…n°…………   C.F.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Telefono/Fax  ...................................
In qualità di tecnico progettista dei lavori previsti dalla presente relazione, nonché  di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del codice penale, e consapevole delle responsabilità penali in cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità    

D I C H I A R A

A) che i dati sopra riportati sono veritieri ;

B) di essere abilitato all’esercizio della professione in quanto regolarmente iscritto:
      all’Albo/Ordine/Collegio dei/degli (2)…………………….………… di ..……………………….con il n. .................. ;

C) che l’immobile/unità immobiliare è ubicato/a  in :

Via …………………………………n……….., ed è contraddistinto dai seguenti identificativi catastali (3)    

N.C.T. /N.C.E.U.      foglio n. ..….....    particelle n. ………................   sub..…..

D) che l’immobile/unità immobiliare secondo il vigente strumento (P. di  F./ P. di  R.) urbanistico ricade in :

Zona Omogenea :

· A centro storico

· B di completamento edilizio

· C
di espansione residenziale in presenza di Piano Attuativo

E) che le opere edilizie da eseguirsi nell’immobile sopra descritto, tenendo conto, per quanto riguarda il patrimonio edilizio esistente, delle definizioni degli interventi contenute nel Piano di Recupero vigente ed adottato e nel Regolamento Edilizio Comunale,  sono riconducibili alla tipologia edilizia di cui all’art.  3, comma 1, lettera     del  DPR  380/2001,  in quanto consistenti  in (4) :

............................................……......................................................................………………………....................... . ..........................................................................................................................................……………………........

. ..........................................................................................................................................……………………........

F) che l’intervento proposto in merito agli impianti tecnologici comporta (5) :

………………………………………………………………………………………….….…………………………………..

(ove occorre, indicare eventuali adempimenti ai sensi della legge n° 46/90, D.P.R. n°447/91, Legge n°10/91, D.P.R. n°412/93) ;

G) che ai  fini  dell'art.17 della Legge n° 64/74 (opere in zone sismiche), l'intervento proposto risulta (6) :

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

 (in caso affermativo allegare copia del deposito delle opere strutturali all’ente competente) ;

H) che ai fini  dell'eliminazione delle barriere architettoniche (Legge 13/89 – Legge 104/92 – D.M. 236/89 – D.P.R. 503/96 , l'intervento proposto risulta  (6) :

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

(in caso affermativo indicare anche il livello di adempimento da soddisfare . Accessibilità – Visitabilità – Adattabilità) ;

I) che le opere progettate in relazione alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza antincendio risultano (6) :

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

 (in caso affermativo indicare anche gli estremi del parere di conformità rilasciato dai Vigili del Fuoco ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 12.01.98 n° 37) ;

L)
che in merito al Nuovo Codice della Strada ( D. Lgs. n° 285/92 e successive modifiche ed integrazioni , nonché del Regolamento di esecuzione ed attuazione D.P.R. n°495/92 e successive modifiche ed integrazioni),  l'intervento risulta (6) :

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..….

(in caso affermativo indicare anche gli estremi del Nulla Osta rilasciato dall’ente competente);

M)
che l'immobile interessato dall'intervento riguardo alla tutela di cui al Decreto Legislativo n° 490/99 - TITOLO  “ I ” (già legge 1089/39) risulta (6) :

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

(in caso affermativo allegare l’originale dell’autorizzazione rilasciata dalla Soprintendenza nonché copia del decreto ministeriale di vincolo) ; 

N)
che l'immobile interessato dall'intervento riguardo alla tutela di cui al Decreto Legislativo n° 490/99 - TITOLO  “ II ” (già legge 1497/39) risulta (6) :

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

(in coso affermativo, si ricorda, che la procedura della D.I.A. di cui agli artt. , può essere adottata soltanto per opere che non risultano soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 151 del Decreto Legislativo n° 490/99) ; 

O)
che l'immobile interessato dall'intervento :

· non è assoggettato alla disciplina di cui alla legge 6 dicembre 1991 n. 394 (legge quadro sulle aree protette) ;

· se ricompreso in zona A di cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n° 1444 , ci si è attenuti alle Norme Tecniche di Attuazione (TAV.3 dello strumento urbanistico attuativo P.di.R.; 

· non è assoggettato dal vigente P.di R. a discipline espressamente volte alla tutela delle caratteristiche paesaggistiche, ambientali, storiche-archeologiche, storiche-artistiche, storico-architettoniche e storico-testimoniali, per le quale l’Amministrazione Comunale abbia espressamente previsto il rilascio dell’Autorizzazione Edilizia ; 

P) che per  quanto attiene agli altri aspetti di  natura  vincolistica, l'intervento  proposto, risulta :

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

 (indicare se le opere risultano legate ad  altri vincoli – es. idrogeologico, idraulico, archeologico, cimiteriale,  ecc….. –  in caso affermativo indicare anche gli estremi del Nulla Osta rilasciato dall’ente competente);

Q) che l’intervento per quanto riguarda il versamento degli oneri concessori risulta :

· Gratuito…………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………………

· Oneroso ……………………………………………………………………………………………………………

       ………………………………………………………………………………………………………………………

(in caso “oneroso” trascrive i relativi importi ed eventuali estremi di versamento, oltre ad allegare calcoli analitici esplicativi e stampato predisposto dall’Amministrazione Comunale debitamente compilato) ;

Oneri di Urbanizzazione  

             €. ………………………..   ( versati in data ………………………..)

Corrispettivo sul Costo di Costruzione
€ ……………………..…..   ( versati in data ………………………..) 

R) di essere informato, che le opere in progetto devono avere inizio non prima di trenta giorni dalla data di presentazione della presente Denuncia di Inizio di Attività, che la stessa è sottoposta al  termine massimo di validità fissato in tre anni, con l’obbligo per l’interessato di comunicare la data di ultimazione dei lavori e che al termine dei lavori il progettista dovrà emettere un certificato di conformità delle opere al progetto presentato ;

S) di essere a conoscenza, che per le opere ricomprese nell’ambito di applicazione del Decreto Legislativo n°494/96 (sicurezza e salute nei cantieri), deve essere comunicato al Comune l’avvenuta trasmissione alla ASL della notifica preliminare di cui all’art. 11 del sopra citato decreto legislativo, e di essere consapevole che l’inosservanza del suddetto obbligo impedisce l’inizio dei lavori ;

A S S E V E R A

LA CONFORMITÁ delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico – sanitarie .

	        Data , …………………………
	    Timbro

Professionale

	                           Firma (7)

             …………………………………     


_______________________________________________________________________

NOTE ESPLICATIVE

(1) compilare soltanto nel caso di  Varianti in C.O. a D.I.A; 

(2) indicare il profilo professionale e riferimenti di iscrizione del tecnico ; 

(3)  barrare la casella che interessa ;
(4) trascrivere la tipologia d’intervento ai sensi dell’art. 3, comma 1, del DPR 380 06/06/2001, “definizione degli interventi edilizi”.

Art. 3 (L) - Definizioni degli interventi edilizi
(Legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 31)
1. Ai fini del presente testo unico si intendono per:

a) "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;
b) "interventi di manutenzione straordinaria", le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di uso;
c) "interventi di restauro e di risanamento conservativo", gli interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio;
d) "interventi di ristrutturazione edilizia", gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l’eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma di quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica;
(lettera così modificata dal d.lgs. n. 301 del 2002)
e) "interventi di nuova costruzione", quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non rientranti nelle categorie definite alle lettere precedenti. Sono comunque da considerarsi tali: 
e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto previsto alla lettera e.6);
e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune;
e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo inedificato;
e.4) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione;
e.5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee;
e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del volume dell’edificio principale;
e.7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato;

f) gli "interventi di ristrutturazione urbanistica", quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.

2. Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sulle disposizioni degli strumenti urbanistici generali e dei regolamenti edilizi. Resta ferma la definizione di restauro prevista dall’articolo 34 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (ora articolo 29, comma 3, decreto legislativo n. 42 del 2004 - n.d.r.).

	TIPOLOGIE DI INTERVENTO
Art. 22 (L) DPR 380/2001 - Interventi subordinati a denuncia di inizio attività
(d.l. 5 ottobre 1993, n. 398, art. 4, commi 7, 8, convertito dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493; d.l. 25 marzo 1997, n. 67, art. 11, convertito dalla legge 23 maggio 1997, n. 135; d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, I parte artt. 34 ss, e 149)
(articolo così sostituito dal d.lgs. n. 301 del 2002)
1. Sono realizzabili mediante denuncia di inizio attività gli interventi non riconducibili all'elenco di cui all'articolo 10 e all'articolo 6, che siano conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e della disciplina urbanistico-edilizia vigente.
2. Sono, altresì, realizzabili mediante denuncia di inizio attività le varianti a permessi di costruire che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la destinazione d'uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma dell'edificio e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire. Ai fini dell'attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini del rilascio del certificato di agibilità, tali denunce di inizio attività costituiscono parte integrante del procedimento relativo al permesso di costruzione dell'intervento principale e possono essere presentate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori.
3. In alternativa al permesso di costruire, possono essere realizzati mediante denuncia di inizio attività:
a) gli interventi di ristrutturazione di cui all'articolo 10, comma 1, lettera c);*
b) gli interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti; qualora i piani attuativi risultino approvati anteriormente all'entrata in vigore della legge 21 dicembre 2001, n. 443, il relativo atto di ricognizione deve avvenire entro trenta giorni dalla richiesta degli interessati; in mancanza si prescinde dall'atto di ricognizione, purché il progetto di costruzione venga accompagnato da apposita relazione tecnica nella quale venga asseverata l'esistenza di piani attuativi con le caratteristiche sopra menzionate;
c) gli interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti precise disposizioni plano-volumetriche.
4. Le regioni a statuto ordinario con legge possono ampliare o ridurre l'ambito applicativo delle disposizioni di cui ai commi precedenti. Restano, comunque, ferme le sanzioni penali previste all'articolo 44.
* (le ristrutturazioni edilizie, comprensive della demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e        sagoma. Ai fini del calcolo della volumetria non si tiene conto delle innovazioni necessarie per   l'adeguamento alla normativa antisismica) 

tipologie di intervento minori:
a) Opere di reinterro e di scavo non connesse all’attività edilizia o …..

b) Recinzioni con fondazioni continue ed i muri di cinta 

c) Opere pertinenziali, ivi compresi i parcheggi all’aperto o interrati, ai sensi della Legge 122/90;

d) Mutamenti di destinazione d’uso degli immobili, edifici ed aree anche in assenza di ….

e) Demolizione di edifici o di manufatti non preordinate alla ricostruzione  o alla nuova

f) Occupazioni di suolo per esposizione o deposito di merci o materiali.

a) Interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche…….



(5) indicare se le opere prevedono l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento degli impianti tecnologici ; 

(6) indicare se l’intervento risulta o meno soggetto agli adempimenti di legge richiamati ; 

(7) N.B. : la presente asseverazione, contenente anche dichiarazioni sostitutive di atto notorio, ai sensi del combinato disposto degli artt. 2 della legge 191/98 e  3 del D.P.R. n. 403/98, qualora sia presentata personalmente dal dichiarante deve essere  sottoscritta in presenza del dipendente addetto a riceverla, oppure può essere presentata già firmata, per posta, per fax o da una terza persona unitamente a copia fotostatica di un documento di identità valido del  sottoscrittore .

_______________________________________________________________________

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO

In relazione alla presente asseverazione attesto che : 

· il dichiarante, della cui identità mi sono accertato, ha sottoscritto in mia presenza la presente dichiarazione;

· il dichiarante ha trasmesso per posta/tramite telefax/terza persona la presente asseverazione, allegando copia fotostatica non autenticata del documento di identità ;

· l’asseverazione è incompleta perché la firma non è accompagnata da valido documento di riconoscimento o da copia fotostatica dello stesso .

Lì,…………………………… 






  (Firma del dipendente addetto   a ricevere la documentazione)

  ____________________________________

PRATICA  EDILIZIA





n° ___________ del _______________


(Riservato all’Ufficio)





     (1)  VARIANTE  IN  CORSO  D’OPERA  ALLA  D.I.A.    n° ______/_____          (ove ricorre)








